
1 di 6  

  

grupposandonato.it  

  

CARTA   
  

DEI SERVIZI  

 ADDENDUM PER EMERGENZA COVID19  

 Presidi  

 Pavia (PV)  Via Parco Vecchio 27 - 27100  Tel. +39 0382.433611  

 Vigevano (PV)  Corso Pavia 84 – 27029  Tel. +39 0381.3011  

Edizione 2022 

  
  
  
  
  

  



Pag. 2 di 6  

  

  

INDICE  

1. CONTESTO .......................................................................................................................................... 3 

1.1 SCENARIO EPIDEMIOLOGICO COVID 19 (SARS-COV-2) .............................................................. 3 

2. MODALITÀ’ DI ACCESSO ALLA STRUTTURA .................................................................................... 4 

3. DISTANZIAMENTO INTERPERSONALE ............................................................................................. 5 

6.   CARTELLSTICA INGRESSO….............................................................................................................. ..6  

 

 

 

    

  



 

 

 

 

Pag. 3 di 6  

  

  

 

 

 

 

 

1. CONTESTO  
  
1.1 SCENARIO EPIDEMIOLOGICO COVID 19 (SARS-COV-2)  

  

  

Il coronavirus (SARS – COV2) è stato identificato come virus causa dell’epidemia di 

infezioni respiratorie comparse per la prima volta, a fine 2019, a Wuhan, in Cina, una 

delle sei megalopoli, con 14 milioni di abitanti. I coronavirus sono virus a RNA capsulati 

non segmentati che appartengono alla famiglia dei Coronavirus. Essi si distribuiscono 

estesamente negli uomini ed in altri mammiferi. Il virus SARS - COV2 per poter entrare 

nelle cellule usa lo stesso recettore, quello maggiormente espresso sulle cellule epiteliali 

delle vie aeree. Il virus sembra replicarsi più velocemente nelle cellule epiteliali delle vie 

aeree dell’uomo rispetto a SARS e MERS, giustificando la sua maggior infettività.  

  

L’infezione COVID-2019 è un’infezione acuta prevalentemente a risoluzione spontanea, 

ma in alcuni casi può risultare fatale. La presentazione clinica può variare da una 

sintomatologia respiratoria lieve a polmoniti gravi a prognosi infausta. I sintomi più 

frequenti sono febbre, tosse, mialgia o astenia e dispnea e possono comparire tra i 2 ed 

i 14 giorni dopo l’esposizione. Meno comunemente i Clienti si presentano con 

espettorato, cefalea, emottisi e diarrea. Pochi soggetti si presentano con sintomi delle 

alte vie respiratorie come rinorrea, congestione nasale o faringodinia. Dal punto di vista 

radiologico, la polmonite COVID-2019 si presenta con un interessamento bilaterale.  

  

Nei Clienti meno gravi che non necessitano di ricovero in terapia intensiva le immagini 

radiologiche alla TC del torace mostrano opacità bilaterali a vetro smeriglio (ground-

glass) e aree di consolidamento sub-segmentale.  

   

L’analisi sistematica dei fattori caratterizzanti questa specifica pandemia ha evidenziato 

una oggettiva impossibilità a definire un percorso a rischio zero. Ciò significa che 

sempre, in tutti i contesti all’interno delle strutture sanitarie e con tutti i soggetti che le 

frequentano, devono essere tenuti comportamenti di sicurezza e di prevenzione del 

contagio come se ciascun soggetto fosse potenzialmente infetto. I percorsi proposti sono 

indirizzati a garantire il minor rischio possibile per Clienti, visitatori e operatori, sulla base 

delle conoscenze attualmente disponibili. 
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2. MODALITÀ’ DI ACCESSO ALLA STRUTTURA  

 

Agli ingressi delle strutture sono presenti varchi di accesso per la misurazione della 

temperatura 

 

L’accesso dei visitatori è consentito ai soggetti: 

- in possesso di Certificazione Verde Covid-19 rilasciata a seguito della 

somministrazione della dose di richiamo (booster) successivo al ciclo vaccinale 

primario o a seguito di guarigione successivamente al ciclo vaccinale primario 

(Certificazione Verde Covid-19 rafforzata); 

- in possesso di Certificazione Verde Covid-19, rilasciata a seguito del completamento 

del ciclo vaccinale primario o dell'avvenuta guarigione dopo la somministrazione 

della prima dose di vaccino oppure avvenuta guarigione al termine del ciclo vaccinale 

primario, unitamente a una certificazione che attesti l'esito negativo del test 

antigenico rapido o molecolare eseguito nelle 48 ore precedenti l'accesso. 

 

All’interno dei locali delle strutture socio-sanitarie tutti gli accompagnatori-

familiari-visitatori devono utilizzare idonei DPI. 

 

Obbligo vaccinale per gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse 

sanitario come da disposizioni di cui all’art. 4 della Legge 28 maggio 2021, n. 76 e smi 
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3. DISTANZIAMENTO INTERPERSONALE   
  

  

In tutti gli spazi ed i locali degli ICPV vengono assicurate le condizioni per mantenere una 

distanza fra le persone di almeno 1 mt, specie negli spazi comuni, che comprendono: sale 

d’attesa dei vari servizi/reparti, corridoi, le zone ristoro, i servizi igienici, gli spazi di attesa 

esterni aperti, spogliatoi.  

  

È stato raccomandato all’utenza e agli operatori, mediante appositi avvisi ed infografica 

dedicata, la necessità di ridurre al minimo la permanenza negli spazi ristretti (ascensori, servizi 

igienici, antibagno).  

  

Per facilitare il rispetto della distanza minima di sicurezza sono state applicate delle 

segnaletiche verticali ed orizzontali nelle aree a maggior affollamento, attesa e di transito.  

  

Il distanziamento delle sedute è ottenuto mediante l’inibizione all’uso di alcune delle stesse 

mediante “fasciatura” con cellophane e cartello apposito. I posti a sedere sono distanziati di 

almeno un metro per contenere il rischio infettivo.  

  

Gli stessi principi si applicano ad altre modalità di accesso in elezione (ad esempio 

prericovero).  
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4. CARTELLONISTICA ALL’INGRESSO 
 

 

 
  


